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Mc1,14-20

12Dopo) che! Giovanni furarrestato; Gesul st
reco’ nella Galileal predicando’ il vangelor ditDio
erdiceva: >“ll'tempo e compiuto e il regnordi
Dio’ e vicino; continvate a convertirvi e credete
gdl'vangelo™.
Lepassando lungo il mare della Galilea, vide
Simone e Andrea, fratello di Simone, menire
geltavano le reti in mare; erano infatti pescatori:
Gesy disse loro: “Seguitemi, vi faro diventare
pescatori di'uomini”. '°E subito, lasciate le'rehi; |o
seguirono. 'YAndando un poco olire, vide: sulla
barcal anche Giacomo dil Zebedeo: e Giovanni
suo) fratellol mentre: riassettavano: le' refil 20L
chiamo: Ed' essi, lasciatorilfloror padre’ Zebedeo

svllafbarcalconii'garzoni, lorseguirono:




CONTES 10/ lefterario

di Marco: Vangelo del discepolato

* Gli'inizi del vangelo.

*1nizio del ministero in Galilea.

I REGNO) (annunziato Mc 1,15) & VICINO
hellal presenza, nellal parold,

esorcismi e helle
%’d@ﬁ@ﬁ&% di'Gesu.
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TESTO
- vv. 14-15 sommario/introduzione:

il lieto annuncio e invito
alla risposta.

- v. 16-20 due racconti di chiamaia:

| due momenti trovano connessione
nella parola-chiave mefanoeife

LconfinvarelaiconVvertinviess: Q

tlesaiciiavi gelmolcia 'asistan4cl,,



PAROLESCHIAVE

Keryssein = PREDICARE (vv. 4. 7. 14)

Euangelion =
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©)/di CRISTO (v. 1)

iniziativa di Dio \

persona e perinstauvrare
iI'suo’REGNO

@) di Dio (v. 14)
®)(v.15)
entrambi’i
significati



=v. 144Q:

~v. 14b:

DOPOICHENSTOVAMNINUICONSLGNCTIONS
Assiemeralivi 15 costitviscelarpremessa
teologica (e finitoil tempo dell'attesa)

e antropologica (alla comunita, colpita
e profondamente toccata dall’'arresto di
Giovanni, viene mostrata la possibilita di

una nuova... creazione) necessaria per
comprendere il dinamismo dei
vv. 17-20.

... Siireco nella Galilea predicancons
Gesu sceglie un territorio di frontierarper
I'inizio della predicazione del Vangelo:
illcontenuto dell’annunzio consiste
nell'iniziativa di'Dio'che, in Gesul di
Nazarel;, haindividuato'il momento
giusto (KallOS5)s:



kv, 15a: ” mom; \m"o (’((IH’O))

avvicinarsi‘a loro, per chlamarll ¢
unda nuovalesistenza.

., Continvuate al convertitevirerciedele
al Vangelo. L'iniziativa dil Dio; provoca
la risposta dell'vomo fatta di
conversione e fede.

*v. 15b:






kv. 15b HitempolelcompivloleNperche)Niregnoi)
DinYelVIcino)s

I'agire-I'operare di Dio nella
compiuta storia si e fatto vicino...

I'attesa...
s 40.1-11 vic 72

“alcuni dei presenti vedranno |l
Regno di Dio venuto con potenza”.

*v. 15b ‘Convertitevi'e credete al'Vangelois

Collegareiavita
AN BR{BERUVI ENNONRETS O B)N\ LYOV(9
Iniuioila solo oar igcds,



| vv. 16-20

Rispondono dlla domanda:

uCosa vuol dire in concreto CONVERTIRSI
CREDERE AL VANGELO?»







Sy Sl Passanclo,,, vida Simona o Ancliac
menirelgeiavanoieNeliinimone e
DISSENS
Gesu! intercetta vomini (nomil precisit e
storie. concrete che lavorano: eli

invita'a dare una huova
interpretazione al'loro lavoro. Se
seguiranno Gesu, potranno ‘pescare

uomini® = coinvolgere altrii uomini* "nel

lieforannuncio.
Nuovo: stile rispetio allal consueivding
rabbinicd...

*v. 18: Lo Parolardilguell’'uomolli'persuace
SSUDITOR
dallfascoliorall’obbedienza,
adllarseparazione’ dalle™loror reh)
clllel  nUOYel  WViiel, il 930S



Tra le due chiamate,
una considerazione:

sono stati chiamati insieme.

Somunita erano nel lavoro,

\

Ty L )]l N > SNE W <9 g g < > < ~
somunira saranno nellaisequeldat::



Sy, 112 20 CAncdcdncdo un ooco olir, vicda,,,
menireNiasseliavanoNeNel s
aIsUbItoNiichidmos

Edlessillasciaroliiororpaa
riferimento). ...

Anche' Ila seconda coppia viene colial nella

guotidianita del proprio lavoro, ma anche nellg

guotidianita della’ condivisione col padre.

g separazione interessa sia il lavoro, sial glitaftetti

amiliari.

Viene confermata:

¢ Y(‘]f‘ﬁc‘(‘]l fe] del discepolato,

..cose da “poveri”:
gente che ha veramente poco da perdere!



I Sighore’ che’ passal lungoer il muores (Sosiacolo)
i‘nincjlczczk [Urbame ni'o Cirflalvicenda di'Israele nel"Mar:
ROSSO)ICIl ‘vede™ e ci “chidmad™ mentre traffichiamo’con
IN(nostro)l mondo, chiedendoci' dil prendere: decisioni
serie’svlle: priorita.

Ci incoraggia la risposta che Gesu stesso diede alla
domanda di Pietro:

28pjietro allora gli disse: “Ecco, noi abbiamo
lasciato tutto e ti abbiamo seguito”. 2°Gesu gli rispose:
“In verita vi dico: non c’e nessuno che abbia lasciato
casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi
a causa mia e a causa del vangelo, 39che non riceva
gia al presente cento volte tanto in case e fratelli e
sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni,
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BRANI di' RIFERIMENTO

dlelenclicl:
|| Re: 119, 19-20;1s750,4=-5"
Gio 1,1-16

310,
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* Syl signiiiccio clal *oasacra yapmii
£z 12,13; Ab 1,15-17;
VT 834750

* Sul 3an39 <l “lcsgiclia™ 9 #33e) Ul
.c 9,57-62




Pragnicino con e |, 1420

“Convertitits=midici!

Duelimperativifortiimirivolgi
oggiySignore!

“Convertiti!'... Seguimi!*
Duelimperativiiche Tu,
Signore; rivolgi ancora con
laisiessalforza.

“Coglillfoccasione'per
rendere’'nvovalaitua
storia, perrendere’piv
vivibili'le situazionifin'cul
fiho messo’.

Tu sai, Signore, guanta
fatica faccio arendere

U continvila chiamarmi “per

nome’, nellaimia Galilea.
Milchiamilcioe per quello che
SONO, e nonperqguelloche
facciofinta dilessere.
Milchiamilla/dove mitrovo, e
honidove vorreifrovarmi.
Milchiami “pernome’” e nella
mialGalilea primaidi tutto
perchelioimpadriiad amare’la
midistoria'e perche mi
appassionitaglilspazitneilquali
U mi'meiti:

nuova la mia storia, guellaidi
ogni giorno. Tu'sai'guantafatica
faccio a convertirmil E; pernon
lasciarmi paralizzare ' dalguesia
fatica, mi dici “SEGUIMI®, meltiti
appresso a me; solo’cosi
Imparerdi a conivgare, ma
soprattutio alvivere quedgli
straordindri, ma anche'esigenti
verbildella'seguelai PASSARE)
VENIRE, LASCIARE, SEGUIRE]
ANDAREOLTREFALLONTANARSI:




